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1. PRE!VfESSA 

n presente documento di v1;1luluzio11e contiene le principuli infonnuzioni/prescrizioni in materia di 
sicurezza per fornire all ' impresa appalwtrice o ai lavoratori autonomi dettagliate infotmazioni sui dschi 
specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottute in relazione olio propl'ia uttività in ouempen:m2n all 'art. 26 comma I lettera b, D. Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81. 
Secondo Lule articolo al co1Tm1él 3: "/I datore di lavoro commillenle promuove fo cooperazione e il 
coordlncm1e1110 e/c1boramlo 1111 unico docwmmto di vulutuziune dei rischi che indichi le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non à possibile, ridurre al minimo i rischi da lnre1:ferenze. Tale 
documento è allegato al c:omratlo di appalto o d'opera. Le disposizioni del pre.wmte comnw non si 
appliccmo cti ris<:hi speu.(/lci propl'i de/I 'ullività dr:lle impres& appciltarric:i o dei singoli lavorntori 
m1tonom/". 
Si parla di "inte1:fèrenza" nella circostanza iu cui si verifica Lm «contatto rischiosa>> lrn il personale 
del committente e quello dell'appaltatore o tru il personHle di imprese tliverse che operano nella 
stessa sede aziendul1:1 con contratti differenti. In lineu di principio, occorre mettere in relazione i 
l'ischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il se1·vizio o la fo1·11ìturn con i rischi derivanti 
dall'esecuzione del contratto. 

l principali rischi di interforenza sono: 
derivanti ùa sovrappo~izionì di più attivilà svolle da operatori diversi; 
immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell 'appaltatore; 
già esistenti nel luogo cli lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore. 

1.1 Sospe11sio11e dei lavori 

In Cé!SO di inosservanza di norme in materin di sicurez.za o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei 
lavori , disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assictm1to il l'ispctto della normativa 
vigente e siano ripristinnte le condizioni di sicurezza e igienl;l del lavoro. 
Per sospensioni <lovult! a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all'Appaltatore. 

1.2 011cri e doveri 

Prima dell 'affidaniento dei lavori L 'Unìversilà di Catania provvederà a: 
Verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa appaltatrice o del lavoratore 
autonomo, attraverso la acquisizione dcl certificnto di iscrizione alla camern di commercio, 
industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltutrice o dei lavoratori 
autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tccnicoMprofessionale prnfessiot1ale (secondo 
quanto definito ndl'allegalo XVll al DLgs 81/08). 
Fornire il documento unico di vulutazione <lei rischi interfimmti che sarù costituito dal 
presenLe documento preventivo. eventualmente modificato ed integrnto con le eventuali 
specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice 
dovrà esplicitare prima dell'affidamento dei lavori. 

Rimane a carico dell'Impresa ; 
li recepimento di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati ; 
L'adeguata tliffusione di tullo quanto prt:visLo nel prt:sente documento e nei relativi alJegati 
al1 1inlerno delh.1 propria struttura; 
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La informazione e formazione di tutto il personale; 
Ln sorveglianzu circo la piena nprlicazione di tutto quunlO previsto nel presente documento e 
nei relativi allegali. 

In particolare, viene precisato che l'attività dei dipendenti della ditta appultatricc deve avvenire nel 
rispello di quanto stabilito da l regolare Conlrnllo di Appalto e dal presente DUVRJ con l'avvertenza 
che ~aranno u carico della sLessu eventuuli oneri che venissero a scaturire dall 'inosservanza delle 
norme in essi riportate. 

2. AZIENDA COMMITTENTE 

Denominazione Università degli sLudi di Catania 

lndirizzo Piazza Università 
-

CAP 95100 

C ittà CATANIA 

Dntorc <li lnvoro 

Nome Prnf. foranceseo Basi le 

Indirizzo P.zza dell ' Università 2 

CAP e Cittù 95124 Catania 

Servizio di prevenzione e protezione 

Responsabile SPP lng. A. Gulisano 

Indirizzo Via di Sangiuliano 257 

Cim) Catania 

Telefono 09517307887 

Addetti nl servizio di (lrcvcnziono e protezione 

Nome indirizzo città telefono 

Dott. G.Cacciu Via di Sangiuliano 257 Catania 09517307866 

Geom. G.Mignemi Vin di Snngiuliano 257 Cntnnia 09517307871 

Sig.ra R.Torrisi Via di Sangiuliano 257 Catunia 09517307874 

Pag . 4 



3. AZIENDA IN APPALTO 

I Ra~~·• Sociale 

e-mml I 
S d L e e cg~• e 

lndirizzo 

Telefono 

Fa,x 
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4. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ OGGETTO OELL'APPALTO 

L' impresa appaltatriee eseguirà le seguenti auivili'.1: 

I) Rimozioni di intonaci e trasporlo a rifiuto materiali di risulta . 
2) Realizzazione di intonaci interni e pittura. 
3) Verniciatura di infissi i;:sterni in legno e acciaio. 
4) Verniciatura di opere in ferro e in legno. 
5) Realizzazion~ di tettoia di protezione 
6) Realizzazione di pavimento in lnmicrn di nlluminio 

I servizi dell'azienc.la in appalto si svolgono durante le normali operazioni eseguite dall'azii;:nda 
comm ittcntc. 

4.1 Durttta dei lmiori: 

L' Università di Catania ha stimato che per tale intervento saranno necessari 160 giorni di lavoro, di 
seguito ripartiti nel dettaglio di 6 fasi : 

FASE ATTIVITA' GIORNI lMPIEGATI 
1 Rimozioni di intonaci e trasporto a ri liuto materiali 15 di risulta. 
2 Realizzazione di intonaci intcmi e pittura. GO 
3 Verniciatura di inl.is:ii esterni in legno e acciaio. 60 
4 Verniciatura di opere in fcrt'o e in legno. 15 
5 Realizzazione di tettoia di protezion~ 5 
6 Realizznzione di eavimcnto in lamiera di alluminio 5 

La ditta appaltatrice dei lavori fornendo all'azienda committente il proprio piano operativo per la 
sicmezza, POS (che diviene parte integrante di questo documento a cui si allega). ha evidenziato 
per ogni fase lavorativa la pl'opria analisi dci rischi. 
Tale documento sarà oggetto di formazione ai lavoratori che presteranno opt!ra da parte dell'azienda 
committente, ed oggt:tto di infonnazione ai lavoratOl'i dell 'azienda committente che :;volgeranno In 
propria attività lavorativa nei pressi dell'area interes:mta dalle lavorazioni esplicate nel documento. 

4.2 Cnon/111ame11to tielle Fa.-.i Lavorative 

Si stabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza cht: possano dar luogo ad un 
pericolo grave ed immediato, daranno il diritto ad l:!ntrnmbc le impresl.', di interrompere 
immediatamente i lavori. 
Si stabilisce inollre che il responsabile operativo e l' incaricato ùella ditta appaltatrice per il 
coordinamento dei lavori urtidati in appalto, potranno interromperli , qualora ritenessero nel 
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prosieguo delle attività <.:he le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero 
più da considerarsi sicme. 
Ln ditta uppulLnLricc ~ tenutn n scgnalnrc alln ditta appaltante 1 Peventualc esigenza di utilizzo di 
nuove ìmpre::;e o lavonllori mtlonomi. 
Le lavornzionj di queste ultime potranno avere inizio solnmente dopo la verifica tecnico-
amministrativa, da eseguil'si dn parte del responsabile del contratto e lu firma del contratto stesso. 
Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 
dull'impr\'.!sa appaltatrice o subappallaLricc deve essere munito di apposi ta Lesscrn di riconoscimento 
com:data di lbtogrnliu e contenente le generalità dt!l lavornlore e l'indicazione del datore di lavoro 
nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in 1.:usu di subappalto, la relativa 
autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportare dalla legge 1.36 del 13 
agosto 20 I O). 

5. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO 

5.1 Generalità 

Questo documento viene redallo per ouemperare agli obblighi cui al comma 2 dell 'art. 26 del D.Lgs 
81108 e s.01.e.i. e stabilire le norme per quanto attieni! lu cooperazione 1;id il coordinamento delle 
1·ecìproche attività. affinché shmo poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti 
l'attività lavorativa oggetto deJl'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e 
prevenzione anche al fine di eliminare intel'fercnzc Lra auività diverse. 
Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati. saranno tempestivamente comunicati a cun1 
del Committente al respom;abi le dell'Appaltatore. 

Sono dati per assodati i seguenti punti: 
L'uppaltaltm:. anche a st'guito dellu veri fica du pm·te del committente in merito ulla regolare 

iscrizione alla Cmmm1 di Commercio, lndust1·ia ed Artigianato. e del possesso e disponibilità di 
risorse1 mezzi e personale adeguatamente organizzati al fine di garantire la tutela della sa lute e della 
sicurezza sia dei lavoratori impiegali a svolgere l'opera richiesla che di quelli del committente, 
risulta in possesso dell'idoneità tecnico~professionale per l'esecuzione dei luvori commessi; 

Non costituiscono oggetto del presente alto le informazioni relative nlle attrezzatul'e di 
lavoro, agli impianti ed ai macchinarì in genere utilizzati dall'appaltato1·e, sia quelli utilizzati come 
aLtrezzature sia quelli il cui impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività 
dell 'appaltatore medesimo; 

Per tali attrezzatme, impianti e macchinari, nonché per le relative modalit!\ operative, il 
committente non è tenuto alla verifica dell'idoncitù ai sensi delle vigenti nonne di prevenzione, 
igiene e sicurezza del lavoro, trattandosi di accertumento connesso ai rischi specifici propri 
de!Pattività degli appaltatori (art. 26, comma 3 IJ. Lgs. 8 J /08); 

Sono state fornite all'appaltatore informazioni sui rischi specifici esistenti nei luoghi di 
lavoro; 

Restano a completo carico della ditta nppaltatrice. come previsto dal comma 3 dell'art.26 del 
D. Lgs. 81/08, i rischi specifici propri della sua attività. 

Le comuniwzìonì gestuali tra il personale delln ditta appaltau·ice e di quella committente 
avvengono in conformità con quanto previsto dull' ALLEGATO XXXI del D. Lgs. 81/08. 

S.2 Regole ge11erfl/i /11 materi" ti/ slc111'et.1.fl sul l11ogfll ti/ lavoro 

Per l'es<:lcuzione dei lavori oggetto del presente documento, il personale della ditta esecutrice dei 
lavol'ì ga1·antin\ una figma di Preposto individuata tra i lavoratoti presentì nel team di. lavoro che si 
interfacci operativamente con il personale responsabile del committente. 
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Sono state forn ite ul pc1·sonale delln dittn csec.:utric.:c dci lnvori inl'onnnzioni dt:llagliate sulla natura 
delle operazioni svolte dnll 'Università di Catania~ sui dschi specifici presenti nelle aree oggetto di 
intervento in e dei soggelti interni ed esterni coinvolti noJJ 'esecuzione delle stesse; in merito a 
questo punto il Commìllentc s' impegna inollre u comunicare tempestivamente eventuali variazioni 
di rischio che dovessero ins<.>rgcre durante la durata del contralto. 
In tema di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il Preposto <lei Committente;: nvrà 
!'unzioni di controllo sull 'esalto adempimento da parte del I' Appnltmofe di quanto previsto nel 
presente documento, potendo, a sun discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al 
Preposto della ditta appaltatrice la sospensione dei h1vori al fine di ripristinnre le condizioni di 
lavoro idonee. 
E' compilo e dovere della Direzione della diltn esecutrice dei lavori garantire che il proprio 
personale sia formato ed informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs 81/08 circa i rischi cui sono 
esposti opcramlo all'interno clell'arcn oggetto <li inte1·vc1.lto, u sorvcgl im·e. trnmitc i rispettivi 
preposti, ci rca la piena applicazione, ùa parte dcl proprio personale. di quanto previsto nel presente 
documento e nei relativi allegati. 

5.3 RiJ·c/li Generali presenti ili azieutla 

Sono state fomite nl responsabile dclln ditta esecutrice dei lavori , informazioni inerenti i rischi 
specifici e le regole generali a clii allenersi all ' interno dell 'arca operativa, tra cui : 

Le misure di prevenzione e protezione predisposte; 
Le regole di co111por1ume11to e le procedure organiu .mive e comportamentali definite; 
Le regole di viabilità: 
Gli impianti, i dispositivi , le anrezzature e le misure organizzative per In gestione 
dell 'emergenza. 

5.4 /mlivld11t1zio11e tlei rise/ti specifici 

APPLICABILE Al LAVORATORI 
TrPOLOGIA 01 RISCHIO DELLA DITTA APP ALTATLUCE 

1NTERFERENTE SI NO 

PRR LA SICUREZZA -Scivolamento, inciampi e cadute n livello V' (caratteristiche ambi ente lavoro) 
Caduta dall 'alto V' 
Carichi sospesi V' 
Seppe I 1 i mento V' 
Cnduta carichi in deposito V' 
Annegamento V' 
Contatto elettrico V' 
Rischi fisici : muscolo/scheletrici cd abrasioni/tagli V' 
Contatto con superfici ustionantì V' 
Uso fiamme libere I sostanze infiammabili V' 
Uso dì sostanze con-osive V' 
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investimento da mezzi mobili v -
Atmosfere esplosive v 
Incendio VE 
Emergenze VE 
Condizioni climatiche: avverse V 
Lavoro in ornl'i nollurni V 
Uso di mezzi di sollevnmento mobili V 

PER LA SALUTE 
Rumort: V 
Vibrazioni meccaniche V 
Campi elettrornàgneLici V 
Radiazioni otLiche V 
Radiazioni ionizzanti V 
Esposizione a SosLanze I AgenLi Chimici pericolosi V 
Esposizione ad agenti Cancerogeni e/o mutageni V 
Esposizione ad Agenti Biologici pericolosi V 
Esposizione a Polveri V 
Esposizione a Gas di scarico v 
Camttedstiche igieniche ambienti di lavoro V 
Esposizione ad agenti ntmosforici v 

Legenda: 
V' == rischio applicabile in condizioni normali di utLivitù 
v E "" rischio applicabile solo in condizioni di emergenza 

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall 'azienda committente per ogni 
singolo rischio interfe1·entc precedentemente individuato. 
/11 generale qualsiasi a11omnlin Inie dn compromettere In ~·icurezw dei lnvoratori deve produrre il 
blocco delle operazioui da parte del preposto di tumo. 

RISCHI 
Scivolamento, Inciampi 
e cndute n livello 
(cara ttcrìstit.:h e 
ambiente lavoro) 

Curichì sospesi 
(caduta carichi 
/nttrezznture I 
materiale di fnrduggio 
dnll'alto) 

Caduta curichi in 
deposito 

MlSlJlUl; D1 PREVENZIONE ADOTTATE 

Manutenzione pavimentazioni - scg11alazione di eventuali 
pericoli 

segnalazione di eventuali pericoli 

segnalazione di eventuali pericoli 
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IUSCHI 

Cadutu in miu·c 
ContnUo clcth'ico 

MISURlt 01 PRF.VF.NZlONR ADOTTATE 

no 

Manutenzione e veri lì ca degli impianti 
sezionuinenlo cieli j alim~ntuzione elettrica locale 

Investimento da mezzi no 
di lavoro dovuto n: 
t) eccessiva veloci ti\ di 
manovra mezzi 
2) cuttiva visibilità 
3) mancutu/crrnta 
segnalazione 
all'operatore 
4) mancanza di 
avvertimento acustico 
Traffico veicolare 
Atmosfere cslosivc 
[nccncHo 

Emergenze 
Lavoro in ornri 
notturni 

Esposizione nl Rumore 

Campi elettromagnetici 
Esposizione a Sostanze 
I Agenti Chimici I 
Agenti Biologici 
pericolosi 

Esposizione n Polveri 
Esr>osizione n gas di 
scnrico 

Cn rn ttcris tich e 
igienico-strutturali aree 
di lavoro 

Esposizione acl ngcnti 
atmosferici 

no 
no 

Sistema di rivelazione 
Servizio dedicalo vedi procedure 
no 

Uso dei dispositivi di protezione individuali 
110 

no 

Uso dei dispositivi di protezione individuali 
no 

Locali già destinati ud accogliere pubblico 

no 

cvcnmale 

AUiviti\ 
comportamentnli 

Coordinamento con le normali attività diùuuichc/scientifiche 

5.5 U.\'o di Attrezzatwe specifiche 
Nel! 'esecuzione dei lavori conlrallualizzati, lu ditta appaltatrice dei lavori utilizzerà atttezzature di 
sua proprietà od a noleggio. Tali nttrezzature sarunno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio 
personale. 
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E' fatto obbligo ulla dilla appaltalrice e.lei luvori gurnntirc lu numutenzionc di tutti i dispositivi di 
sicurezza delle altrczznlure di proprietà i I cui mancato f'unzionamento potrebbe rapprcscntnre un 
pericolo per i lavoratori. 
Qualora, nel corso dci lavori il personale della ditta Appaltatrice dovesse utili zzare <tllrezzalure di 
proprietà dell ' Univ~rsità di Cntania (ad es . nppnrato radio. apparecchi di illuminazione, attrezzature 
varie, mezzi di lavoro, ecc.), qut:ste saranno messe a disposizione del preposto della ditta 
appaltatrice dci lavori, il quale; concordemente ad im rappresentante dell'Università di Catania, le 
valuterà ui sensi dcWnr·t. 26 dcl D.Lgs 81108 es. m. e i. , e in caso positivo le metterà a dfaposizione 
del proprio pt:rsonale. 
Qualora I ' uti tizzo dell' uttrezzalurn richieda una fonna7.ione :;peci fica ni sensi dell'art. 7 l del D.Lgs 
81/08 es. m. e i .. il Preposto della dilla ditta appaltatrice dei lavori, eventualmente dopo confronto 
con la direzione. garantirà che il p1·oprio personale sia a tal fine formato ed addestrato 
adeguatamente. 

5.6 Viabilità e reg(l/e di precathmr,t1 

Per quanto riguarda la viabilità ali' interno del plesso. tratlundosi di un 'area particolurmenle 
nCfollntn, si dovrà p1·csrnrt: particolare attenzione alla movimentazione delle attrezzature, le aree 
dovranno essere ben segnalate mediante apposita cartellonistica e delimitate con della bandella 
bianco/rossa; Dovranno ess<;:re indicati i pt.:!rcorsi ultt:rnativi a tutti i fruitori dcll'aren non addetti ai 
lavori. 
L'ingresso delle attrezzature all'interno del plesso dovnì avvenire in orari di assenza di pubblico ed 
essere autorizzato dal responsabile che indicherà il percorso da seguire, in modo da evitare contatti 
con l'utenza in gen<;:re. 
Per quanto non espressamente specificalo si dovrà tener conto delle indicazioni fornite dal 
responsabile delln committente. 

5. 7 Form11zio11e 

La ditta appaltatrice dei lavori si impegna ac.I impiegare solo personale adeguatamente informato, 
formato cd addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del d. Lgs. 81/08. 
L'Università di Catania pretende altl'esi che la ditta appaltatrice impieghi solo personale 
adeguatamente in lbrmato, formato ~d addestrato secondo quanto stabi lito dagli nrtt. 36, 37 del d. 
Lgs. 81/08. 

5.8 Obhllg/11 e t/ii1ieli dei lavoratori 

Nell'esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavornlori della ditta appaltatrice dei lavori devono 
osservare le seguenti disposizioni: non intralciar!:! la normale attività, per Pevenlunle sezionamento 
delle lince elettriche rivolgersi al responsabile della committente. a non modificare la viabilità 
prestabilita senza autorizzazione della committente. 

I lavoratori della ditta appaltatrice dei lavori si impegnano inoltre a: 

segnalare tempesti va mente al proprio preposto presente sui luoghi di intervento. le situazioni di 
emergenza o le anomalie che venissero u detcnninnrsL nel corso od a causa dell 'csecuzione 
delle attività; 
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ttdopcrarsi, nei limiti delle specifichi..: competctlze (;! dei mezzi a disposizione, per 1~1 
prevenzione dei rischi; 
pon-e in essere c.1uanto necessario per eliminare o l'idurre al minimo eventuali drurni e le 
potenziali conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona. 

5. 9 Emergenze 

In caso di necessità /emergenza la gestione avviene trnmite l'ntlivnzione ùel personale addetto alle 
emergenze. 
Tale personale è presente in ornri<J lavorativo presso _A.P.S. Tel. 0957307864 

PREVENZIONE INCt."NDJ 

Al segnale d'allarme il personale esterno deve: 
I )Interrompere il lavoro; 
2)Disinscrire le varie macch..ine ed attrezzature utili!lzate co llegate alla linea elettrica. 
J)Lasciare in condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilì:a:atc. 
4)Allontanarsi dai locali seguendole indicazioni delle squadre di emergenza. 
Se alcuni lavoratori esterni sono stati designali quali ad<letti alla gestione delle e111ergenze in aiuto 
alle squadre interne presenti nell ' unità pro<lulliva, dopo uver interrotto il lavoro. essi devono 
raggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettt! rsi a disposizione dcl coordinatore 
delle emergenze per tulli i possibili ed eventuali supporti. 
Nel caso in cui l'incendio sin localizzato nel suo luogo di lé'.lvoro,dell 'adctto designalo, dopo aver 
dato l'allam1e, deve interrompere immediatamente I attivitù lavorativa in essere e, se competente cd 
in possesso di idoneo addestramento e formazione, eseguire gli interventi di lolla attiva agli incendi 
da lui valutati necessari . 

EVACUAZIONE 

Al segnale d'allarme il personale esterno deve: 
l)Interrompere il lavoro. 
2)Disinserire le varie macchine ed attrezzature utilizzate col legate alla linea elettrica. 
3)Lasciare in condizior1e di sicurezza gli ambienti di lavoro, e le attrezzature utilizzate. 
4)Allontanarsi dai locali seguendole indicazioni delle squadre d'emergenza. 

Se alcuni lavoratori esterni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto 
alle squadre interne presenti nell ' unità produttiva, dopo aver interrotto il lavoro, essi devono 
1·aggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del c,:oordinatore 
delle emergenze per tutti i possibili ed eventuali support i. 

PRIMO SOCCORSO 

Al segnale di al I arme il personale esterno deve attenersi alle disposizioni che verranno impartite dal 
coordinatore per le emergenze. 
Al segnale d' allarme il personale esterno se: designalo quale addetto alla gestione delle emergenze 
in aiuto alle squadre interne preserni nell 'unità produttivu, dopo aver interrotto il suo lavoro, deve 
raggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione <lei coordinatore 
delle emergenze per tulti i possibili ed eventuali supporti. 
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Nel caso che l' incidente sla avvcnlllO nel luogo di lavoro, dopo aver dato l'allarme deve 
interrompere il suo lavoro, e attendere l'arrivo dci soccorsi esterni e/o intcrni 1 prestando se 
competente ed in possesso di idoneo addestramento e formazione,tulla l'assisten~a necessaria 
all'infortunato. 

IN CASO DI SISMA 

li Coordinatore dell 'emergen;(.a in relazione ali' i.ntensità <lei terremoto deve: 
• Valutare la necessilà dell 1evacuazione immediahl ~d evemualmente dure il segnale di stato 
d'allarme; 
- Interrompere immecliatamcnlc l'erogazione del gas e dell'energia elettrica; 
- Avvertire i resp()nsabili di pinno che si tengano p1·nnti ad organizzare l'evacuazione; Coordinare 
tutte le operazioni atùnenti . 
I docenti. se presenti, devono: 
• Mantenersi in continuo contatto. con il coordinatore attendendo disposizioni sull 'eventuale 
evacuazione. 
Gli studenti, se presenti, devono: 
- Dirigersi ordinatamente nelle zone sicure individuate da l piano di emergenza 
• Pl"Oteggel'si, durnnte il sisma, dalle cadute d'aggetti rìpanmdosi sotto i banchi o in corrispondenza 
di architravi individuate; 
- Nel caso si proct:da all' evr.Lcuazione seguire le nonne specilìche d 'evac~mzion~. 
I dm:enti devono: 
• Con l'aiuto di chiunque sia presente, condurre in luogo sicuro gli alunni disabili. 
- Far mantenere la ca lma dunmtc l'esodo fii presenti 
Gli esterni devono: 
~ Seguire le indicazioni dei Coordinatori d'emergenzu. Se in prossimità di vie di fuga, con calma 
dirigersi verso un luogo skuro. 
- Prestare aiuto n chi pc1· qualunque rnotivo è impedito nell'attività di evacuazione 
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6. MODALITÀ ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

A seguilo della valutm'.Ìonc dci rischi interferenti. nt!i parngmfi seguenti. vengono indicale le 
rnodali Lù operative specifiche da adottare da pnrtc dalla dillu uppaltatrice nelle operazioni di propria 
competenza. 

6.1 Opel'flllvifà 

La ditta appaltatrice dei lavori è obbligata, durnnte le fasi operative inerente i lavori in oggello, ad 
essere assistita da un responsabile indicato dulia committente. 
Qualora, durante lo svolgimento delle operazioni. il p1·eposto della dittu Appaltatrice riscontrasse, 
direttamente o tramite segnalazione cli propri lavoratori. anomalie rispetto al le condizioni di 
normalità o condizioni di pericolt) grave, immediato o non valutato, deve .\·miptmdere le operazioni e 
contallare immediatamente il P1·eposto dell'Università di Catania . 
E' responsabilità del Coordinatore di cantiere e del Preposto (ed eventualmente Emche del 
responsabile operativo se interpellato n causa di um\ siluazione parLicolarmcnte delicnta), definire le 
procedure e le modalità di lavoro alle a ridurre al minimo i rischi legati alle anomalie segnalate ed 
all'interferenza tra il lavoro delle varie imprese. Quesli ultimi non devono autorizzare In ripresa 
delle operozioni fintanto che i rischi non ~iano stat i rimm;si con le modalità previste al paragrafo 
precedentt:. 

6.2 Disposizio11i finali 

In lint!n generale valgono le seguenti disposizioni: 
• la ditta appaltatrice dci lavori dovrà ottemperare alle p1·escrizioni cli sicurezza inserite nel 

contratto di appalto; 
• dovrà diffondere ed informare il proprio personale circa le prescrizioni inserite nt!I presente 

documento e nei suoi allegali. 
• dovrà disporre l'utilizzo da pa1·te dei propri dipendenti. dei DPI necessari per lo svolgimento in 

sicurezza dell 1attività da svolgere, consistenti nei guanti e nella scai·pe antinfortunistica e, 
ull 'occorrcnza, nel casco protettivo; 

• dovt·à fornire l'informazione e la formazione al propt'io personale riguardante il comportamento 
di sicurezza da tt!nere durante In permanenza e lo svolgimento delle attività contrattuali nelle 
aree messe a disposizione dal Committente fl personale dovl'à interrompere l'attività in corso 
Sia da parte del Committente che dell Appaltatore non devono svolgersi attività concomitanti 
tali da recare pregiudizio, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni pericolose, 
all'incolumità cd alla salute delle persone; 

• rn tali evenienze dovrò essere interrotta l'attività in corso e concordalo, tra il preposto del 
Committente e quello del!' Appaltatore, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza; 

• In caso di emergenza1 il pe1·sonale dovril attenersi alle disposizioni impartite dal Committente; 
• 11 personale deJll Appaltatore dovrà segnalare nllu committente e viceversa, ogni situazione di 

potenziale l'Ìschio per i lavoratori; 
• li personal1: della e.lilla la ditta appullulricl! dei lavori dovl'à ottemperare nlle prescrizioni di 

sicmezzn inserite nel contralto di appalto: 
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o Dovrà infine opernre L~nendo semprt! presente il divkto di non sostare o trnnsitm·e sotto carichi 
sospesi; l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti di sicurezza prescritti con 
partìcolme riferimento ai calzari antisdrucciolo cd adeguati trnbauelli, con il divieto assoluto di 
opl.!rare ad altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano colli o materiali di 
peso superiore a 30 kg o. comunque, di ingombro voluminoso e ùì non fouilc presi\. 

7. COSTI PER LA SICUREZZA 

J costi della sicurezza devono essere V'1l~1lali a parte, basundosi suJJ i;: indicazioni del presente 
documento. Tali costi , 11ell ' impo1to determinato e precisato iu sede di gara. non sono sogget1i a 
ribasso d'asta e riguarderanno tutte quelle misure prevcnlìve e p1·otcttivc necessarie per 
l'eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuale nel presenle documento. 
I costi della sicurezzu !)0110 stati valutati sullH buse delle necessità emerse dalla presente valutazione 
dei rischj da interferenze. 
La maggior parte dei potenziali rischi evidenziati nel presente documento è eliminabile o riducibile 
al minimo 1nediaute prncedme gestionali che scandiscano le fasi operative della dilla appaltatrice 
dall'ingresso all ' uscita dei dipendenti dal luogo di lavoro della ditta appaltante. 

art 

2 

3 

4 

Dettaglio :l'fima: 

del><.:rizion~ 

Cartelli di 
avvertimento 

Costo del la vel'i fica 
prima dell'inizio e 
duranlt! i lavori 

Recinzione <li 
protezione 

Nolo di ponteggio di 
servizio mobil~ 
(castel letto) per tutta 

UM 

11. 

01·e 

mq 

la durata dei lavori. corpo 

Somnumo 

qtiantità Prezzo unitario Totale 

5 € 5.00 € 25,00 

8 € 25,00 € 200,00 

100,00 € 10,00 € 1000,00 

(-:. 500,00 €. 500,0~0 

€.1.725,00 
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6. CONCLUSIONI 

Il presente Documento Unico di Valutazione dci Rischi <la lntcrfere11;1,a (O.U.V.R.l.) : 
• È stato redatto ai sen~i dell'art 26 del D.Lgs. 81/08; 
• È soggetto ad aggiomnmento periodico ove si veri fì cnno signi Cicativì mutnm~nti che 

potrebbero averlo reso superato. 

Ln valutazione dei rischi di cui al presente documerHo ~ stata effcttunta dal Datore di Lavoro 
committente, come previsto dall'art 26, comma 3, del D.Lgs. 81108. 

8. J lmpleme11tazio11e 

All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggimnnmcnti. modi liche, implementuzior1i e/o 
integrazioni al presente DlJVRl nell 'eventualità si manife~tassero situazioni di incompletezza dcl 
presente documento. 
Successivnmenle nll'nggiudìcazione dci lavori, l'impresa nppaltatrict:, si impegna a promuovere e/o 
partecipnrc a speci fi1.:i momenti di confronto ni fì nì <lei necessario coordi nnmenlo frn le parti. Il 
presente DUVR1 è emesso nel rispetto delle proecdme previste dalla normativa vigente, ed imp~g1Hl 
le parti all'effettuazione di un'adeguata comunicazione ed ìnformazione ai rispettivi dipendenti. 
rimanendo entrambe disponibili in caso di necessitù anche ad azioni <li formazione congiunta. 

8.2 Validità e revisioni 

Il presente DUVRI c:ostituisce prute integrante del contratto di appalto ed hn validità immediata a 
partire dalla data di sottoscrizione del contratto stesso. ln caso di modifica significativa delle 
condizioni dell'appalto il DUVRl dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso 
d'opera. Le misure indicate pe1· la gestione dci rischi inlt!rlerenziali, potranno essere integrate e/o 
aggiornate i1nmediatamenle prima dell 'esec:uzinne dci lavori oggello dcl Contratto d'Appalto, o 
durante il corso delle opere a St!guito di eventuali mutamenti delle condizioni generali e particolari 
delle attività oggetto dcli' Appalto. 

19.3 Dicltlarazioni 

Ln ditta Appaltatl'Ìce dichiara completa ed esauriente Pint'ormativa ricevuta, sui rischi specifici e 
sulle misure di prevenzione e di emergenza agli stessi iner~nt i. 
Dichiara inoltre di aver assunto, con piena cognizione delle conseguenti responsnbilitù, lutti gli 
impegni contenuti nt:l presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (compreso 
l'informazione ni propri dipendenti di quanto esposto da questo documento e dai relativi allegati), di 
cui conforma espressamente, con la sottoscdzione, la completa osservanza. 
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AZIENDA APPALTANTE (Co111111itte11te) 

AZIENDA DATORE DI FIRMA 
LAVORO 

Università di Cabsnia 

AZIENDE Al'PALTATR/Cl 

Con l'apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice 
dichiara di essere a conoscenza dcl contenuto del presente D.U.V.R.I. e di acceltarlo integralmente. 
divenendone responsabile per l'attuazione della parte di competenza. 

-

AZIENDA DATORE DI FIRMA 
LAVORO 
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Univcrsitt't c.Jcgli Studi di Cnt:min 

A1·co c.lcltn Progcttnzionc, dello Sviluppo Edilizio e dcllu Manutenzione 

Verbale congiunto d'isrczione. 

Contl'ntto: COlv!I'LESSO F:DILIZIO DEI.LE Vl!:RGJNELLE DI VIA 'f'EATRO GRECO 
CA1'ANJA 
[nterventi vari di recupero e risam1111tmto conservutivo 

Deno111i11c1:zio11a b11p1·e.ret: ... ... ... ....... .. ... ..... .. ..... ...... .. .. ...... .... ................. .. ..... . 
Tec:nico incaricato per / 'impresa: ... ..... . ... ... .... ... ............... .... ....... .. ............ .. . .. 
Direi/ore del lavori e.le/I 'Area: ... .. . ........... , .. ..... .. ....... ............... .. ................ . .. 

luoghi e note da verhctllzwre: 

Data . . . . . . . . ........... ..... . ... .. .. ... . . . 

Il Tecnico della Diun Il Direttore dei Lavori 
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